
BENE L'EXPORT

H vino veneto
(per ora) vola
H Prosecco
cresce del 20%
Per ora l'effetto minaccia

sui dazi non ha frenato il
Prosecco, anzi. L'inizio sta-
gione di Doc (più 8%) e
Docg (più 20%) lascia ben
sperare. a pag. 2 Pigozzo
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Ma il Prosecco negli States
beneficia dell'effeio scorie
«Primi mesi da record»
produttori però ora temono il crollo: «C'è troppa incertezza»
CONEGLIANO Mentre gli Stati
Uniti minacciano nuovi dazi
vertiginosi, dall'altra parte del-
l'Atlantico le bollicine conti-
nuano a salire senza timore.

Il Prosecco Doc, sotto la gui-
da del presidente Giancarlo
Guidolin, non solo resiste al-
l'incertezza politica, ma brinda
a un inizio 2025 da record:
+8,6% nei primi quattro mesi
dell'anno rispetto al 2024, con
un aprile in crescita del 4% a
conferma di una tendenza soli-
da, trainata dalla domanda in-
ternazionale. Stessa sorte posi-
tiva anche per il Conegliano
Valdobbiadene, che ha regi-
strato un clamoroso +20% nei
primi quattro mesi con un me-
se di marzo da record (+50%).
Ma la partita è tutt'altro che

chiusa. Anche se la prima fase
di minaccia dei dazi è scivolata
via, senza colpo ferire, va preci-
sato che la corsa dei primi mesi
è collegata al cosiddetto «effet-
to febbraio», quando, nel pie-
no della confusione sulle poli-
tiche commerciali Usa, molti
imbottigliatori hanno accelera-
to le spedizioni per evitare
qualsiasi rischio. Risultato: un
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da parte
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+42% di valore dell'export nel
primo bimestre verso gli Stati
Uniti, secondo i dati dell'Osser-
vatorio Uiv su base Iwsr.

Adesso però inizia una nuo-
va battaglia, e più che i dazi a
spaventare è il fatto che i ma-
gazzini negli Usa sono già pie-
ni. «Auspico l'urgenza di
un'azione diplomatica forte
fondata su un dialogo costrut-
tivo e che stemperi le tensioni
da parte sia dell'Italia sia del-
l'Unione europea — dice Stefa-
no Bottega, presidente del
gruppo vinicolo di Confindu-
stria Veneto est — In modo
particolare chiediamo di non
inserire il vino e altri prodotti
di produzione statunitense
nella lista stilata dalla Commis-
sione Ue come eventuali con-
tromisure. Questo per evitare
una guerra commerciale che
farebbe molto male al nostro
settore in quest'epoca dove l'in-
certezza è sempre più tangibi-
le».
Meno preoccupata è la Docg

di Conegliano e Valdobbiade-
ne. Ricordiamo infatti che la
Doc esporta negli Usa circa 130
milioni di bottiglie, pari al 23%
dell'export, per un valore di cir-

8,6%
è l'aumento, sul 2024, registrato
nell'export di Prosecco negli Usa.
A marzo, quando si temevano i
primi dazi, il record di un più 50%
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ca mezzo miliardo di euro; le
colline storiche di Conegliano
e Valdobbiadene solo 3,5 mi-
lioni di bottiglie che vanno ad
occupare l'Horeca. «Un merca-
to importante per noi, ma sia-
mo nella fascia alta e non subi-
remo contraccolpi strutturali
— commenta il direttore del
consorzio, Diego Tomasi —
Spiace questa tensione, ma in
caso che gli Stati Uniti si chiu-
dano, ci rivolgeremo ad altri
mercati».

I produttori osservano ovvia-
mente con attenzione la parti-
ta. Lo conferma Giancarlo Mo-
retti Polegato, presidente di
Villa Sandi. «Dobbiamo atten-
dere il primo semestre per ave-
re le idee più chiare. Ma intanto
registriamo ordini costanti da-
gli Stati Uniti e per ora non te-
miamo la situazione, che stia-
mo monitorando giorno per
giorno — ha spiegato qualche
giorno fa a margine della pre-
sentazione dei nuovi cottage
per l'ospitalità di Villa Sandi —
Il nostro prodotto ha un pub-
blico affezionato, trasversale,
che ci sceglie per qualità e stile
di vita».
Più preoccupato Sandro Bot-

tega. «In soli due mesi i dazi
del dieci per cento ci sono co-
stati circa settanta mila euro
per supportare i nostri impor-
tatori — spiega — Riteniamo
che in questo modo gli Stati
Uniti stiano perdendo di credi-
bilità ed è ovvio che i nostri
obiettivi di crescita stiano an-
dando verso altri paesi».

Nonostante le preoccupazio-
ni, però, pare che la Prosecco-
mania non sia destinata a fer-
marsi a breve.

Il merito? Delle donne che,
secondo una recente analisi
dell'Osservatorio Uiv, negli Usa,
fanno sei acquisti su dieci di
Prosecco. Il loro tasso di «fami-
liarità col prodotto» è al 76%,
contro il 69% degli uomini; la
notorietà del Prosecco tra le
donne è del 48%, a fronte del
31% tra i maschi. Un fenomeno
che attraversa tutte le fasce
d'età, con picchi significativi
tra le over 55, e che si lega a
un'idea di eleganza, modera-
zione e lifestyle italiano. E che
Il Calsecco di cui tanto si è par-
lato e i dazi (per ora) non rie-
scono minimamente a scalfire.

Mauro Pigozzo
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